
GIANNI CUPERLO PIPPO CIVATIMATTEO RENZI

PIPPO CIVATI 
Nato a Monza nel 1975, Civati ha iniziato a fare politica come consigliere comunale della sua città. Poi è 
stato membro della Segreteria provinciale e, nel 2005, è stato eletto Consigliere Regionale in Lombardia per 
la lista dell’Ulivo. Nel 2007 entra a far parte del PD e, dopo la sconfitta di Veltroni, sostiene la candidatura 
di Ignazio Marino. Nelle ultime elezioni è stato eletto alla Camera. Il fulcro della sua mozione è “l’ossessione 
del protagonismo degli elettori del Pd”: per troppo tempo il partito ha allontanato gli elettori attraverso le 
delusioni politiche. L’intento di Civati è ricostruire questo rapporto. Il disagio nel paese è forte e la casa nel 
quale questo malessere può essere risolto è il Pd che lui ha in mente. Un punto anche sull’Europa: la scelta 
del PSE “aperto all’alleanza dei progressisti, sull’idea dell’Ulivo”.

GIANNI CUPERLO
Nato nel 1961 a Trieste è stato l’ultimo segretario della Federazione Giovanile Comunista Italiana (FGCI), 
scioltasi nel 1990. È uno dei fondatori della sinistra giovanile e per anni è stato il responsabile della comuni-
cazione dei DS. Nel 2006 è stato eletto alla camera nelle liste dell’ulivo. Nel 2007 entra a far parte del PD e da 
subito sostiene la linea del ricambio generazionale. Si candida a segretario del PD nel maggio 2013, parlando 
di un PD “radicato, non burocratico, con organismi più snelli, in grado di discutere e decidere, con un’ampia 
rappresentanza eletta nei territori”, che faccia rete con associazioni e movimenti. Il suo modello è la social-
democrazia tedesca, ed in questa mozione si ha la visione di un PD “pronto”, che dia valore al merito e punti 
sulla formazione politica per iscritti, militanti e dirigenti al fine di “tornare a conoscere per tornare a capire”. 
Cuperlo è fortemente convinto della necessità di scissione delle cariche di Segretario e candidato Premier.

MATTEO RENZI
Nato a Firenze nel 1975, è stato Presidente di Provincia dal 2004 al 2009, oggi è il Sindaco del capoluogo 
toscano. Nel 2010 ha iniziato a occuparsi del partito ponendo l’attenzione sulla necessità di un forte ricambio 
generazionale. Nel 2012 ha partecipato alle primarie del centrosinistra per la scelta del candidato premier, 
ottenendo il 35,5% dei voti al primo turno. “Cambiare verso al Pd”. Questa è la parola d’ordine della sua 
mozione: la sua idea di partito ripercorre quella che ha della società: cambiare, adesso. Il Pd di Renzi asso-
miglia a quello tratteggiato nella fase fondativa: aperto, che recuperi i voti dalle file grilline e del centrodestra, 
più orizzontale e meno piramidale. Un partito che abbia tre basi: i miltanti nei circoli (il raccordo tra partito 
e cittadini), gli amministratori locali (settore a cui è molto attento e dal quale proviene), i parlamentari (da 
dimezzare). La sua priorità: rimettere al centro dell’azione politica del PD il lavoro.


